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24 Intervista a Fabio Macera
28 La polemica di Carlo Vitali

32 Vetrina CD

54 I dischi 5 stelle del mese

55 Le recensioni di MUSICA
60 Cinque domande a Igor Levit
78 Cinque domande a Teodor Currentzis
93 Dieci domande a Scipione Sangiovanni

95 Etichette e distribuzione

96 Abbonamenti

Rivista di cultura musicale e
discografica fondata nel 1977

Usa il tuo cellulare o smartphone per leggere il QR-Code
qui sotto. Scarica gratis il software dal sito
http://www.mobile-barcodes.com/qr-code-software
In questo modo potrai collegarti
al sito di MUSICA per tenerti
aggiornato sulle novità e
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quattro protagonisti di questo numero – Vladimir Horowitz, Ernest

Ansermet, Emanuel Pahud e Simone Toni – hanno tutti realizzato

alcune registrazioni che sembrano definire l’essenza stessa delle musi-

che eseguite. E la grande diversità dei loro approcci all’interpretazione

ci dimostra quanto le vie d’accesso alla verità musicale – che a sua vol-

ta è molto vicina alla Verità assoluta – siano numerose. La frase di Carmelo

Bene citata da Luca Ciammarughi nel suo articolo su Horowitz – « Viva la di-

vina stupidità che è vicina alla grazia » – ci fa comprendere quanto l’intellettua-

lismo possa essere d’impedimento per l’interprete che cerca l’ispirazione come per il critico

che si sforza di comprenderla. Ciò non significa tuttavia che la « razionalizzazione dell’e-

mozione » che si avverte (secondo Giuseppe Rossi) nelle interpretazioni di Ansermet del re-

pertorio francese porti a letture sterili o pedestri. La musica è anche matematica (la materia

nella quale il direttore elvetico si laureò) e in una certa fase della sua assimilazione richiede

una grande e scrupolosa esattezza; un’esattezza che può trasformarsi, in sede esecutiva, in

una specie di voluttà, non lontana nello spirito dall’abbandono dionisiaco incarnato da Ho-

rowitz.

Pahud e Toni lavorano con strumenti a fiato più limitati nella gamma espressiva e meno

autosufficienti dell’orchestra di Ansermet e del pianoforte di Horowitz. Ma quegli stessi li-

miti – di volume, tessuto armonico, estensione e gamma coloristica – spingono loro a cono-

scere se stessi attraverso lo strumento in maniera ancora più profonda. In Pahud c’è la vo-

lontà di impadronirsi di tutto il repertorio; anche di quello che apparterebbe di diritto a stru-

menti più portati al legato, al contrappunto, ai salti di registro. In Toni invece si nota la

volontà coraggiosa di individuare un repertorio e uno strumento che a lui risultino perfetta-

mente congeniali e che poi diventino il tramite di esperienze alchemiche, di viaggi astrali.

Simili discorsi possono sembrare molto spinti nella loro soggettività, ma rispecchiano lo sfor-

zo sincero di spiegare ciò che sta alla base dell’attrazione irresistibile che proviamo noi tutti

nei confronti dell’arte dei suoni. Come osserva Piero Rattalino su questo numero (a propo-

sito di ciò che non dicono, in un documentario, Simon Rattle e Lang Lang): « il soggettivo

è tanto opinabile quanto utile, l’oggettivo [...] tende irresistibilmente verso il banale ».

Stephen Hastings

editoriale&

I




